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P
roseguono  gli  inter-
venti sull’Ospedale di 
Cairo: il 3 giugno al 
via i lavori per la nuo-

va Radiologia. In totale sulla 
struttura un investimento di 
quasi 5, 7 milioni di euro. Con-
ferma, il direttore del Distretto 
sociosanitario, Luca Corti: «Do-
po la conclusione dei lavori 
inerenti l’adeguamento antisi-
smico (800 mila euro), i cantie-
ri proseguono confermando la 
tabella di marcia. Uno dei pun-
ti focali è sicuramente la nuo-
va Radiologia che, a seguito 
dell’alluvione di ottobre si è de-
ciso di trasferire dal piano in-
terrato al piano terra, dove, 
per creare gli spazi, si stanno li-
berando tre ambulatori per le 
visite specialistiche, che ver-
ranno momentaneamene tra-
sferiti all’ultimo piano. È previ-
sta, come si sa, l’installazione 
della nuova Tac, un modello di 
ultima generazione, e i primi 
lavori riguarderanno proprio 
l’adeguamento speciale dei lo-
cali che la dovranno ospitare e 

intorno ai quali verrà allestito 
un reparto Radiologia all’avan-
guardia con un sistema radio-
logico digitale diretto, un eco-
grafo e un mammografo. Con-
fermiamo che rispetteremo la 
tempistica del gennaio 2026, 
come previsto dal Pnrr». 

È poi in corso la realizzazio-
ne della Casa della Comunità 

all’interno dell’ospedale, con 
spazi dedicati al piano terra e 
al terzo piano. Ancora Corti: 
«Il totale degli investimenti è 
di 5,7 milioni: 2,7 milioni per 
l’Ospedale di Comunità (edili-
zia, arredi, etc); quasi 2,2 mi-
lioni per la Casa di Comunità 
ed, appunto, gli 800 mila euro 
per gli interventi antisismici. 

La Casa di Comunità si svilup-
perà su due piani: il primo e il 
terzo, siamo a buon punto per 
realizzare una struttura sanita-
ria integrata, orientata alla ge-
stione proattiva della cronici-
tà e all’erogazione di servizi di 
prossimità. Includerà Ambula-
tori specialistici, spazi per me-
dici di medicina generale, In-
fermieri di famiglia e comuni-
tà (IfeC) e personale per l’assi-
stenza sociosanitaria integra-
ta. Infine, ma con l’obiettivo 
di concludere i lavori conte-
stualmente agli altri cantieri, 
l’Ospedale di Comunità, che 
occuperà il 2 piano, consenti-
rà di tornare ad un numero di 
posti letto uguale a prima dei 
cantieri, e ci permetterà anche 
di migliorare gli spazi di de-
genza degli utenti della chirur-
gia ambulatoriale. Il tutto ga-
rantento la continuità dei ser-
vizi e la massima sicurezza per 
utenti e operatori durante tut-
to il periodo dei lavori». 

L’ultima alluvione ha, però, 
messo,  probabilmente,  una  
pietra tombale su qualsiasi ipo-
tesi di recupero della parte vec-
chia, ora inutilizzata, quella 
dell’ex Clinica Maddalena. —
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CARCARE
Archiviata la sanzione da 5 
mila euro elevata dai vigili di 
Carcare alla Noberasco per lo 
spaccio aziendale allestito in 
un container esterno. La mul-
ta era stata elevata dalla Poli-
zia municipale, senza infor-
marne l’amministrazione co-
munale, due giorni dopo che 
dello spaccio si era discusso 
in  Consiglio  comunale  con  
un’interrogazione presentata 
dalla minoranza. Ma ora gli 
uffici archiviano quella san-
zione, spiegando: «Lo spaccio 
era  stato  autorizzato  con  
provvedimento del 12 dicem-
bre 2024: la richiesta per oc-
cupazione temporanea di suo-
lo pubblico aveva ottenuto pa-
rere favorevole della polizia 
locale e successiva approva-
zione amministrativa, con pa-
gamento degli oneri previsti. 
Alla scadenza, è stato regolar-
mente rimosso. La contesta-
zione riguardava la presunta 
assenza della SCIA, perché, se-
condo la Polizia municipale, 
si trattava di un “temporary 
shop”,  interpretazione  che,  
però, non è stata condivisa da-
gli uffici comunali che ribadi-
scono come l’intera operazio-
ne si sia svolta nei limiti di 

quanto autorizzato dal Comu-
ne». Da qui l’archiviazione.

Ironica la minoranza: «Non è 
stata la minoranza a elevare la 
multa, bensì il Comune visto 
che la Polizia locale è un orga-
no dell’amministrazione comu-
nale. L’azienda si è trovata quin-
di prima autorizzata e poi san-
zionata: una dinamica che rive-
la tutta la confusione gestiona-
le dell’amministrazione Mirri».

Replica, il sindaco: «Come 
mai Ferraro non dice che la 
richiesta  di  verifica  al  co-
mandante dei vigili è stata in-
viata proprio da loro all’ini-
zio di marzo? Sono loro che 
hanno voluto creare un caso 
dal nulla». M. CA. —
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Dal 3 giugno l’intervento per il nuovo reparto. Corti: “In totale saranno investiti 5,7 milioni di euro”

Cairo, cantieri nell’ospedale
al via i lavori per Radiologia 

IL CASO / 1

Il container dell’azienda

CARCARE

D
oppia aggressione a 
Carcare,  probabil-
mente l’autore è lo 
stesso.  Il  sindaco,  

Rodolfo Mirri: «Plauso ai Ca-
rabinieri che, mi risulta, sia-
no già sulle tracce del sospet-
tato. Una vicenda che non ri-
specchia la realtà di questa 
cittadina, ma è necessario po-
tenziare i controlli». 

Il primo episodio, ma la rico-
struzione non è facile visto il 
massimo riserbo dei carabinie-
ri, sarebbe avvenuta in un por-
tone nella zona dei Gaggioni 
dove ad essere aggredito è sta-
to un quarantatreenne, poco 
prima delle 20. Non è dato di 
sapere se vittima ed aggresso-
re si conoscessero, ma in so-
stanza,  l’aggressore,  dopo  
aver  malmenato  il  rivale,  
avrebbe cercato di derubarlo. 
Poco dopo, non distante, altra 
aggressione,  questa  volta  ai  
danni di un settantenne a cui 
avrebbero rubato la minicar, 
poi ritrovata abbandonata. 

I carabinieri si limitano a 
confermaew che «ci sarebbero 
elementi per supporre che in 
entrambi i casi l’autore delle 
aggressioni sia lo stesso e, tra-
mite testimonianze e filmati 
della videosorveglianza siamo 
sulle sue tracce». 

La notizia si è ovviamente 

diffusa immediatamente nella 
cittadina, con il sindaco, Ro-
dolfo Mirri,  che  commenta:  
«Carcare, con l’inizio della bel-
la stagione, diventa cuore del-
la movida, attirando una mol-
titudine di ragazzi. Scenario 

che, insieme a tanti che voglio-
no – e riescono, bisogna dirlo – 
divertirsi in modo sano, porta 
con sé un corollario di varie si-
tuazioni, come spesso succede 
di fronte ad una concentrazio-
ne di giovani: da chi esagera 
con l’alcol, agli atti vandalici, 

al balordo, a situazioni legate 
allo spaccio. Ed il fatto che gli 
episodi più gravi siano spesso 
perpetrati, come abbiamo vi-
sto, da persone provenienti da 
fuori, non attenua il proble-
ma, anzi. L’attività dei militari 
della caserma locale, così co-
me il supporto dei colleghi del-
la Compagnia di Cairo, ad ini-
ziare dal Nucleo radiomobile, 
è esemplare, ma nei mesi pri-
maverili ed estivi serve un po-
tenziamento  dei  controlli  e  
della presenza. Ed anche il Co-
mune, credo, debba fare la pro-
pria parte: mi confronterò con 
i sindacati e il comandante dei 
vigili urbani affinché si possa-
no organizzare anche turni se-
rali, sino almeno a mezzanot-
te, a supporto dell’attività dei 
carabinieri». M. CA.. —
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SAVONA

R
iforma della legge na-
zionale sulla caccia, 
gli animalisti savone-
si tornano sulle barri-

cate. Fa discutere, ormai da di-
versi giorni, la recente presa di 
posizione del ministro dell’A-
gricoltura Francesco Lollobri-
gida, che ha annunciato l’in-
tenzione di arrivare entro il 
prossimo mese di agosto al va-
ro della riforma della legge 
157/92: parole che hanno su-
scitato le proteste di tutte le as-
sociazioni animaliste, sia sul 
panorama nazionale che loca-
le, viste anche le indiscrezioni 
già filtrate in merito ai conte-
nuti del nuovo disegno di leg-
ge. «Si profila un attacco senza 
precedenti alla fauna selvati-
ca, al patrimonio naturale col-
lettivo e alla sensibilità della 
stragrande  maggioranza  dei  
cittadini – dicono i portavoce 
di Osa Savona e del Partito Ani-
malista –. Siamo di fronte ad 
una proposta ideologica e ana-
cronistica, redatta sotto detta-
tura del mondo venatorio. 

Tra i punti più inaccettabili 
del disegno di legge figurano, 
ad esempio, l’estensione delle 
aree cacciabili  (comprese le 
spiagge), la possibilità di cac-
ciare anche dopo il tramonto e 
su terreni innevati, l’elimina-
zione delle tutele per le aree 

protette e addirittura la possi-
bilità per guardie giurate di su-
permercati e banche di spara-
re agli animali. Tutto questo 
mentre il numero dei cacciato-
ri è in costante declino, e la po-
polazione mostra sempre più 

consapevolezza, compassione 
e rispetto per gli animali e per 
l’ambiente». Perplessità, dalle 
associazioni che si battono a di-
fesa  degli  animali,  è  stata  
espressa anche per la possibile 
cancellazione dei limiti tempo-
rali della stagione venatoria e 

della possibilità dell’Ispra (l’I-
stituto superiore per la prote-
zione e ricerca ambientale) di 
fornire pareri vincolanti su ca-
lendari venatori e specie cac-
ciabili. «Un progetto che va 
contro le regole europee, gli 
animali, ma anche contro le 
persone e la loro sicurezza e li-
bertà di fruire delle aree protet-
te – si legge in una nota di En-
pa, Wwf, Lac, Lav e Lipu –. Sia-
mo di fronte ad un punto di 
non ritorno». Una levata di scu-
di, quella contro la modifica 
della legge 157/92, che si è 
estesa dalle associazioni ani-
maliste a molte altre realtà del 
panorama ambientalista, ma 
anche culturale. «Non staremo 
a guardare mentre la Costitu-
zione, la natura e il buon senso 
vengono calpestati. L. MA. —
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Nell’ospedale di Cairo si lavora anche per la Casa della Comunità

il comune di carcare: tutto regolare

Spaccio aziendale
cancellata la multa
elevata a Noberasco

Vittime un 43enne e un 70enne: potrebbe essere lo stesso autore

Due aggressioni a Carcare
Mirri: potenziare i controlli

Carcare è cuore della movida e attira molte persone da fuori paese 

IL CASO / 2

In un caso botte e 
tentata rapina

Nel secondo è stata 
rubata una minicar

Le associazioni savonesi: attacco senza precedenti alla fauna selvatica

Nuova legge della caccia
animalisti sulle barricate 

Il varo della riforma della caccia è atteso entro agosto

IL CASO /3

Wwf, Lac, Lav e Lipu: 
“Va contro le regole Ue 

Siamo di fronte a un 
punto di non ritorno”
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